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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N° 91 del 29/11/2006
	


	OGGETTO:
	APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ACCREDITAMENTO DI SOGGETTI OPERANTI NEL CAMPO DELL'ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA E SCOLASTICA  A FAVORE DI MINORI


L'anno duemilasei, addì  ventinove del mese di novembre  alle ore 21, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A

	1
	PARONI Luigi
	SI
	
	10
	RIZZO Piera
	SI 
	 

	2
	RIVIEZZI Antonio
	SI
	
	11
	PASSERINI Giuseppe
	SI 
	 

	3
	BELLINZONA Massimo
	SI
	
	12
	BOLLATI Davide 
	SI 
	 

	4
	BONGIORNI Ernesto
	SI
	
	13
	BOSINI Emilio
	SI 
	 

	5
	FUGAZZA Mario
	SI
	
	14
	BRAGA Vittorio
	SI 
	 

	6
	VARESI Cristina
	SI
	
	15
	GIORGI Giovanni
	SI 
	 

	7
	CHIESA Claudio
	SI
	
	16
	ERCOLE Cesare
	SI
	

	8
	COMASCHI Bruno
	SI
	
	17
	BANCHER Patrizia
	SI
	

	9
	MACCARRONE Benedetto Luigi
	SI
	
	
	
	
	

	PRESENTI: 17                    ASSENTI: 0


Assiste il Vice Segretario Comunale Dr. Massimo MANGIAROTTI.

Il Sindaco Sig. Luigi PARONI,   assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno: 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ACCREDITAMENTO DI SOGGETTI OPERANTI NEL CAMPO DELL'ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA E SCOLASTICA  A FAVORE DI MINORI
Relaziona sull’argomento l’Assessore alla Famiglia e Solidarieta’ Sociale Sig. Antonio RIVIEZZI.

Interviene il Consigliere Comunale Avv. Giovanni GIORGI. Vuole evidenziare che e’ stata notificata a lui come componente della Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona e anche al Consigliere BRAGA una bozza di regolamento priva di alcuni punti fondamentali, innanzitutto il punto “8” che individua i requisiti del personale che dovra’ essere accreditato, che e’ stato oggetto di emendamento fatto in extremis poco prima di quella che doveva essere la discussione in commissione, oltre al fatto che la notifica era priva dell’allegato “B”, che e’ la bozza del patto di accreditamento, in cui si evidenzia che la parte accreditante, il Comune di Broni, agisce nella persona del rappresentante legale rappresentato dal  Direttore Operativo e non dal Sindaco, quindi chiede un chiarimento in ordine a questa deroga a una norma di tipo generale. Pertanto, esprime, comunque, il suo dissenso sulle modalita’ generali di questa forma di accreditamento, anche a nome del suo gruppo consiliare. Esprime il voto contrario del suo gruppo consiliare all’approvazione del presente provvedimento.

Interviene il Consigliere Comunale Prof.ssa Patrizia BANCHER. Afferma che  dal punto di vista territoriale si parla della provincia, quindi questi soggetti devono essere entro la provincia, ma chiede se c’e’ anche un riferimento temporale;  cioe’ oggi sara’ approvato il regolamento, se domani un soggetto chiede l’accreditamento, deve avere una vita, cioe’ nel senso questo soggetto deve essere almeno di un anno, due anni, non essere nato ieri; magari  le e’ sfuggito, ma c’e’ un riferimento temporale, per cui tra i requisiti c’e’ anche che il soggetto abbia un minimo di stabilita’.

Interviene l’Assessore alla Famiglia e Solidarieta’ Sociale Sig. Antonio RIVIEZZI. Afferma che l’accreditamento durera’ tre anni.

Interviene il Consigliere Comunale Prof.ssa Patrizia BANCHER. Afferma che si riferiva ad un’altra cosa. Chiede se e’ richiesto un tempo minimo di presenza sul territorio  del soggetto che intende accreditarsi. Dichiara che se questo requisito non fosse presente nel regolamento sarebbe importante inserirlo tra i criteri.

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Per quanto riguarda la firma del Direttore Operativo, afferma che la gestione ovviamente e’ demandata a lui e quindi i contratti li firma lui. Per quanto riguarda l’inconveniente in cui si e’ incorsi, afferma che l’ufficio purtroppo ha allegato alla convocazione della Commissione Consiliare la prima bozza sulla quale c’erano delle correzioni e non la bozza definitiva, quindi chiede scusa per l’accaduto, in quanto queste cose possono anche capitare. 

Interviene il Consigliere Comunale Sig. Vittorio BRAGA. Vuole solo dare un consiglio al presidente della Commissione Consiliare per i servizi alla persona, il Consigliere RIZZO, dichiarando che le commissioni non si indicono al volo, ma cercando di contattare telefonicamente i componenti della commissione per sapere se l’orario  e la data  prospettati vanno bene, perche’ altrimenti si corre il rischio di non avere presente la  maggioranza legale della commissione. Ritiene sia necessario interpellare, tramite l’ufficio segreteria, i componenti delle commissioni consiliari per stabilire l’orario e la data opportuni, altrimenti occorre stabilire un orario fisso per tutte le sedute delle commissioni consiliari.

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Afferma che gli sembra un discorso di buon senso quello espresso dal Consigliere Comunale BRAGA, quindi sicuramente ne fara’ tesoro; nel caso specifico siccome c’era un solo punto all’ordine del giorno si e’ ritenuto di non impegnare l’intera serata.

Interviene il Consigliere Comunale Dr. Cesare ERCOLE. Afferma di aver letto questa sera questo regolamento per la prima volta e si sofferma un attimo sull’articolo 8 relativo ai requisiti del personale. Legge l’articolo 8, come di seguito riportato:

“Per l’attuazione delle prestazioni di assistenza educativa scolastica e domiciliare, si richiede personale in possesso dei seguenti requisiti, all’atto della firma del patto di accreditamento:

· quale titolo di studio, il diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole d’infanzia e/o primarie o il diploma di educatore professionale o il diploma di assistente di comunità infantili;”

Allora gli vanno bene questi requisiti, ma chiede all’Assessore RIVIEZZI se non gli sembrano  troppo restrittivi questi titoli di studio. Pone l’esempio di una psicologa, che laureata in psicologia, che non trova lavoro, ma che invece va a lavorare in una cooperativa e che non ha questi diplomi, lui la riterrebbe idonea a compiere un lavoro di questo genere; se non viene indicata la laurea in psicologia o equipollenti, gli sembra abbastanza restrittiva una cosa di questo genere. 

Interviene l’Assessore alla Famiglia e Solidarieta’ Sociale Sig. Antonio RIVIEZZI. Afferma che l’attivita’ svolta da questi operatori e’ di tipo educativo scolastico e non psicologico e specialistico.  

Interviene il Consigliere Comunale Dr. Cesare ERCOLE. Capisce la difficolta’ dell’Assessore RIVIEZZI nel rispondere, ma lui sa che gli psicologi non sono psicologi, sono psicologi specializzati nell’educazione dei bambini e  psicologi specializzati in altre branchie. Invita l’Amministrazione Comunale a riflettere se sia il caso di emendare l’articolo. Ritiene opportuno che si prendesse in considerazione anche questa figura professionale.

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Afferma che il Vice Segretario Comunale ritiene pleonastico in sostanza  questo discorso. Se una persona  in possesso di un diploma superiore partecipa, tranquillamente viene accettata, in quanto lo stabilisce la legge e quindi non si puo’  discriminarla.

Interviene il Vice Segretario Comunale Dr. Massimo MANGIAROTTI. Afferma che i titoli superiori  riassorbono quelli inferiori. Dichiara che c’e’ un decreto ministeriale che specifica quali sono i titoli di studio inferiori che vengono riassorbiti. In questo caso si sta stabilendo un livello inferiore, cioe’ basta il diploma, poi se la cooperativa ha in organico dei laureati ben vengano.  

Interviene l’Assessore alla Famiglia e Solidarieta’ Sociale Sig. Antonio RIVIEZZI. Afferma che questa modifica puo’ essere apportata all’articolo 8 del regolamento.

Interviene il Consigliere Comunale Prof.ssa Patrizia BANCHER. Afferma che adesso si sta parlando di titoli superiori, pero’ siccome lei nella realta’ scolastica vede persone che fanno l’assistenza domiciliare che non hanno titoli, ma che hanno anni e anni di esperienza, queste poi che cosa faranno. Queste persone poi saranno tagliate fuori o anche per loro …. Lei vede chi opera nel mondo della scuola,  molti che hanno fatto un corso, cioe’ potranno ancora rientrare, perche’ giustamente ci sono i titoli di studio, ma c’e’ anche l’esperienza.

Interviene il Consigliere Comunale Sig. Vittorio BRAGA. Afferma che qui si sta parlando di regolamento per l’accreditamento di soggetti operanti nel campo dell’assistenza domiciliare educativa e scolastica a favore di soggetti minori. L’art. 3 del regolamento “beneficiari del servizio” stabilisce che il servizio è rivolto a minori di età compresa tra 0 e 18 anni che rientrano nelle seguenti situazioni: minori sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria o minori segnalati dal servizio di neuropsichiatria infantile dell’ASL, che abbiano problemi di disadattamento, disagio relazionale, trascuratezza affettiva e materiale, difficoltà scolastiche, problemi di handicap. Qui si sta parlando di una categoria di minori svantaggiata totalmente che non puo’ essere messa in mano di qualunque persona che abbia un qualsiasi tipo di diploma e appetibile a tutto. Da questo punto di vista e’ fortemente contrario, perche’ qui si sta parlando di persone che devono essere trattate da chi ha avuto specializzazioni particolari. E sicuramente ci sara’ un curriculum espositivo, particolare, di percorso, che sia fatto per andare a relazionarsi con situazioni del genere. Quindi il titolo non basta, ci vuole una specializzazione, puo’ rientrare lo psicologo e va bene, ma l’insegnante di lettere non va bene. L’esperienza e’ datata dai documenti, chi ha compiuto un percorso particolare attuativo per arrivare a rapportarsi con questi ragazzi e le cooperative che si adopereranno per andare incontro alle necessita’ del Comune di Broni, in questo settore, devono avere operatori selezionati in grado di rapportarsi con questo disagio sociale, verificato puntualmente all’interno di un costante monitoraggio della situazione dall’assessorato e dagli uffici dei servizi sociali, che ritiene colpevoli se non svolgono un’azione di questo genere, in quanto non si tratta soltanto di andare a reperire una busta paga, ma si tratta di trattare ragazzi con percorsi difficili particolari e quindi ci vuole una specializzazione che e’ data solo da un percorso formativo ed in piu’ la formazione di questi operatori deve essere anche questa costantemente monitorata dalla cooperativa stessa, non certo dal Comune che paga e si accredita una cooperativa di questo tipo. Afferma che si tratta di discorsi molto delicati, da trattare con le molle  e con le dovute sensibilita’, che un amministratori deve possedere, non buttare li di fare la convenzione, chiudendola li, ma monitorare continuamente chi opera, perche’ purtroppo la busta paga va bene, ma in questo caso ci vogliono attenzioni particolari. Quindi non tutte le figure possono essere portate per questo tipo di lavoro. Lo psicologo lo si puo’ estendere, ma solo chi ha esperienza specifica.

Interviene l’Assessore alla Famiglia e Solidarieta’ Sociale Sig. Antonio RIVIEZZI. Risponde al Consigliere Comunale BANCHER che oltre all’esperienza e’ necessario anche un titolo di studio idoneo a svolgere questo tipo di attivita’ molto particolari e molto delicate. Risponde, altresi’, al Consigliere Comunale BRAGA, affermando  che all’articolo 5 del regolamento e’ specificato che l’ufficio dei servizi sociali o anche l’assessore e’ tenuto a verifiche periodiche. 

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Afferma che questo bando e’ stato fatto anche per dare la possibilita’ alle famiglie di compiere una scelta diretta del soggetto a cui affidarsi; in passato la scelta veniva compiuta dall’ufficio e non c’era quindi questo albo, non c’era la possibilita’ di avere piu’ soggetti accreditati, non c’era quindi la possibilita’ di compiere una scelta. Da ora con questa regolamentazione, che ritiene giusta, si puo’ offrire il servizio in termini assolutamente diversi e piu’ trasparenti.

Interviene il Consigliere Comunale Sig. Emilio BOSINI. Afferma che, siccome non fa parte della Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona, purtroppo non puo’ partecipare alla discussione perche’ non viene informato, cioe’ non e’ a conoscenza di quando si riuniscono le commissioni consiliari. Chiede se e’ possibile non essere invitato, ma quanto meno essere messo a conoscenza di quando si riuniscono le commissioni consiliari, per poter partecipare eventualmente come uditore. Dichiara che nello specifico del presente regolamento non ha avuto il tempo per informarsi e che non possiede le conoscenze sufficienti per dare delle spiegazioni, per cui si asterra’ al momento della votazione del presente provvedimento. 
Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Afferma che tutti i contratti vengono sottoscritti dal Direttore Operativo, la gestione e’ demandata alla direzione e non viene gestita direttamente dal Sindaco. 

Interviene il Vice Segretario Comunale Dr. Massimo MANGIAROTTI. Afferma che forse il loro dubbio riguarda come si prende la decisione di accreditamento, cioe’ una volta pubblicizzato questo regolamento, in quanto gia’ da domani pensa che sara’ pubblicato l’avviso di adozione, sara’ la Giunta Comunale che approva dell’accreditamento dei soggetti, previa relazione e una volta accreditati si stipula un contratto bilaterale. Afferma che attualmente la giurisprudenza e’ assestata in questo modo, le convenzioni tra enti, istituzioni, eccetera, eccetera, restano in competenza del legale rappresentante che e’ il Sindaco, cosi’ pure la delega alle liti, mentre i contratti privatistici sono di competenza del dirigente, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Per quanto riguarda la proposta avanzata dal Consigliere Comunale ERCOLE, chiede se la stessa deve essere accolta. 

Interviene il Vice Segretario Comunale Dr. Massimo MANGIAROTTI. Spiega che l’equipollenza e’ stabilita dalla legge, l’equiparazione la fa l’amministrazione procedente, pero’ l’equiparazione deve essere fatta tra titoli dello stesso livello, le lauree con le lauree, i diplomi con i diplomi; cioe’ non e’ stata portata una equiparazione tra diploma e laurea, perche’ si e’ fatto tra virgolette una illegittimita’, perche’ ovviamente sono carriere diverse, pero’ la legge stabilisce comunque che i titoli di studio superiori che riassorbono i titoli di studio inferiori in base ad un decreto ministeriale a livello nazionale. In questo modo introdurlo in questo regolamento si rischia che in un qualsiasi momento puo’ cambiare la normativa vigente e trovarsi in difficolta’, pertanto secondo lui applicherebbe la legge che lo consente senza dover fare una equiparazione da parte dell’amministrazione che forzerebbe la normativa, cioe’ quanto c’e’ gia’ una legge la si deve applicare. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione dell’Assessore alla Famiglia e Solidarieta’ Sociale Sig. Antonio RIVIEZZI;

Sentiti gli interventi dei Consiglieri Comunali sopra riportati; 

Premesso che il Comune di Broni da anni gestisce, tramite appalto, il servizio di assistenza domiciliare educativa, domiciliare e scolastica, a favore di soggetti minori;

Preso atto che l’appalto in essere scadrà il 31/12/2006;

Considerato che il Comune di Broni con riferimento alla legislazione nazionale e regionale vigente:

· ha posto tra le proprie finalità l’importanza e la centralità della figura e del ruolo del cittadino utente alla luce dei propri specifici bisogni, nell’ambito di progetti personalizzati e della capacità di autonoma determinazione nella scelta del fornitore;

· ritiene propria prerogativa ampliare le offerte disponibili, valorizzare la capacità imprenditoriale dei gestori, mantenere elevato il livello di qualità delle prestazioni offerte garantendo continuità e progettualità flessibili, privilegiando la forma dell’accreditamento per l’acquisto di servizi sociali;

Ritenuto che l’accreditamento sia la forma più flessibile di realizzazione di interventi che consentano di utilizzare il sistema della concertazione con i gestori ,operando azioni sinergiche per realizzare servizi che possano rispondere in modo adeguato ai bisogni specifici degli utenti e siano in grado di rimodularsi sulla base di continui cambiamenti di domanda correlata alle diversificate tipologie di bisogno;

Acclarato che, attraverso l’accreditamento, il progetto di gestione possa essere verificato costantemente garantendo, contestualmente, continuità per le persone inserite e per il personale;

Visti il Regolamento, la scheda dei requisiti organizzativo – gestionali per l’accreditamento nonché il  patto di accreditamento, allegati alla presente e che costituiscono parte integrante e sostanziale;

Vista la L. 328/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Visti gli allegati pareri favorevoli espressi dal Direttore Operativo in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento;

Con voti n. 12 favorevoli e n. 4 contrari (BRAGA-ERCOLE-BANCHER-GIORGI), su n. 17 Consiglieri Comunali presenti, di cui n. 16 votanti e n. 1 astenuto (BOSINI); 

DELIBERA
1. di approvare, quale parte integrante e sostanziale alla presente, gli allegati seguenti:

a) regolamento;

b) patto di accreditamento ;

c) scheda dei requisiti organizzativo – gestionali per l’ accreditamento;

2. di demandare alla Giunta Comunale l’approvazione dell’Albo degli Accreditati e al Direttore Operativo gli atti di gestione.

Successivamente;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Rilevata l’urgenza di dare attuazione al presente provvedimento;

Visto l’art. 134, comma 4, del D. Lgs.vo n. 267/2000;

Con voti n. 12 favorevoli e n. 4 contrari (BRAGA-ERCOLE-BANCHER-GIORGI), su n. 17 Consiglieri Comunali presenti, di cui n. 16 votanti e n. 1 astenuto (BOSINI); 

D E L I B E R A

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 

                                                                                                                     ALLEGATO “A”

REGOLAMENTO  PER L’ACCREDITAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA,  SCOLASTICA E DOMICILIARE A FAVORE DI SOGGETTI MINORI
Art. 1) OGGETTO  
Il Comune di Broni intende erogare il servizio di assistenza educativa, scolastica e domiciliare, a favore di minori residenti in Broni e frequentanti le scuole di ogni ordine e grado ubicate sul territorio comunale, tramite soggetti accreditati.

Art. 2) DURATA DELL’ACCREDITAMENTO

L’accreditamento avrà la durata di tre anni con decorrenza dal 01.01.2007 al 31.12.2009.

Durante l’intero periodo le domande di accreditamento potranno essere sempre presentate.

Art. 3) BENEFICIARI DEL SERVIZIO 

Il servizio è rivolto a minori di età compresa tra 0 e 18 anni che rientrano nelle seguenti situazioni:

· minori sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria o minori segnalati dal servizio di neuropsichiatria infantile dell’ASL, che abbiano problemi di disadattamento, disagio relazionale, trascuratezza affettiva e materiale, difficoltà scolastiche, problemi di handicap.
Art. 4) PRESTAZIONI DEL SERVIZIO 

Le prestazioni educative che dovranno essere erogate dai soggetti accreditati sono:

· interventi educativi all’interno della famiglia;

· attività educative individualizzate con il minore , secondo il progetto educativo elaborato;

· attività educative territoriali, al fine di inserire il minore nel proprio contesto socioculturale;

· attività didattiche con il minore.

Art. 5) VERIFICHE PERIODICHE

I soggetti accreditati sono tenuti, a richiesta dell’Ufficio Servizi Sociali, a relazionare in ordine all’organizzazione delle prestazioni assistenziali, qualora richiesto.

Art. 6) DETERMINAZIONE DELLE ORE DI ASSISTENZA PREVISTE PER  CIASCUN UTENTE

Il Comune fornirà ai soggetti accreditati l’elenco nominativo dei soggetti da assistere, con congruo preavviso, specificando il numero delle ore settimanali da erogare a ciascun assistito, secondo progetti personalizzati redatti dall’assistente sociale.

Art. 7) SCELTA  DEL SOGGETTO EROGATORE DEL SERVIZIO 

All’atto della consegna della domanda di assistenza educativa, l’Ufficio Servizi Sociali fornirà ai genitori o agli esercenti la potestà genitoriale dei minori che intendono usufruire del servizio l’elenco di tutti i soggetti accreditati, specificandone la denominazione, l’indirizzo, il telefono ed il prezzo orario.
L’individuazione del soggetto erogatore prescelto dovrà essere comunicata per iscritto, su apposito modulo, allo stesso ufficio entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione di approvazione del progetto di intervento.

ART. 8) REQUISITI DEL PERSONALE

Per l’attuazione delle prestazioni di assistenza educativa scolastica e domiciliare, si richiede personale in possesso dei seguenti requisiti, all’atto della firma del patto di accreditamento:

· quale titolo di studio, il diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole d’infanzia e/o primarie o il diploma di educatore professionale o il diploma di assistente di comunità infantili ; 

· attestazione di avere svolto prestazioni specifiche di assistenza educativa, scolastica o domiciliare, per almeno sei mesi nei confronti dei soggetti disabili presso enti pubblici o convenzionati con strutture pubbliche. 

Il personale, inoltre, deve:

possedere capacità fisiche, professionali ed idoneità sanitaria per il migliore espletamento del servizio;

essere di assoluta fiducia e di provata riservatezza, attenendosi scrupolosamente al segreto d’ufficio;

possedere capacità di osservazione, di raccolta dei dati utili alla programmazione degli interventi individualizzati, di educazione ed animazione;

possedere capacità di registrare e documentare il proprio lavoro (registrazione degli interventi), di verificare e controllare il proprio intervento;

possedere capacità di lavorare in equipe con altri operatori per definire, verificare e aggiornare i propri programmi di intervento.

L’Amministrazione Comunale ha facoltà di chiedere, con specifica motivazione, l’allontanamento di quei lavoratori che arrechino disservizio.

ART. 9) AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

Nell’ottica di promuovere lo sviluppo di abilità, conoscenza e capacità, tenendo conto della tipologia degli utenti, la ditta aggiudicataria si impegna ad assicurare la formazione/aggiornamento del personale impiegato nei servizi per almeno 20 ore annue, da espletarsi al di fuori dell’orario di servizio e senza alcun compenso da parte dell’Amministrazione Comunale.

ART. 10) COORDINAMENTO

Ciascun soggetto accreditato individua al proprio interno  e comunica al Comune il nominativo di un coordinatore, al fine di assicurare una organizzazione uniforme ed efficiente, corrispondenza delle prestazioni alle finalità del servizio ed un’assistenza qualitativamente idonea a soddisfare i bisogni degli utenti.

Spetta  al coordinatore:

garantire funzionalità, adattabilità ed immediatezza degli interventi;

garantire la riservatezza delle informazioni;

assicurare capacità di valutazione e di indirizzo per quanto concerne la tipologia, la quantità e qualità delle prestazioni, le modalità di attuazione delle stesse, le mansioni operative ed i tempi conseguentemente impiegati;

verificare gli aspetti tecnico-operativi degli operatori;

partecipare periodicamente alle verifiche con l’assistente sociale comunale e, quando necessario, con gli operatori dell’A.S.L., coinvolti nel progetto educativo.


Tra il

Sig.______________________________________nato a _______________________ il_________

Direttore Operativo del Comune di Broni, domiciliato in Piazza Garibaldi n. 12 a Broni 

ed il

Sig. _____________________________________ nato a _______________________________ il_______________________________________ e residente in ____________________________ Via _____________________________________ n° ________ 

In qualità di Rappresentante Legale del/della ___________________________________________ con sede legale in __________________________ n°________, in quanto in possesso dei requisiti richiesti,

si stipula il seguente patto di accreditamento:

Art. 1 - OGGETTO 

Il presente patto  regola i rapporti tra il Comune di Broni ed il soggetto accreditato, relativamente all’erogazione del servizio di assistenza educativa domiciliare e scolastica per minorenni. 

Art. 2  - DURATA 

Il presente patto ha validità dalla data di sottoscrizione e fino al 31 dicembre 2009. 

Art. 3 - RAPPORTI ECONOMICI

Il prezzo orario, da concertarsi preventivamente tra le parti in misura non superiore a quanto previsto nell’avviso pubblico, si intende fisso per tutta la durata dell’accreditamento e non sottoposto ad adeguamenti ISTAT.

Il pagamento del corrispettivo avverrà ogni trimestre, previa presentazione di regolare fattura, debitamente vistata dal Responsabile del Settore, a seguito di valutazione circa la corretta e regolare esecuzione del servizio.

Le fatture verranno liquidate entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle medesime da parte del Comune.

Art.  4 - PERSONALE E OBBLIGHI 

Il soggetto accreditato assicura le prestazioni con proprio personale avente i requisiti professionali e tecnici di cui  al Regolamento e  solleva il Comune da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, contributi assicurativi, previdenziali, oneri antinfortunistici ed in genere da tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e assicurazioni sociali. Nessun rapporto diretto con il Comune potrà mai essere configurato, né potrà essere posto a carico dello stesso alcun diritto di rivalsa o indennizzo.

Il Comune è esonerato da ogni responsabilità per danni e infortuni che dovessero accadere al personale dei soggetti accreditati. 

Il soggetto accreditato:

1. sarà unico responsabile degli eventuali danni che comunque dovessero derivare al personale od essere provocati a terzi nell’espletamento del servizio e dovrà contrarre idonee polizze assicurative antinfortunistiche e di responsabilità civile, come meglio descritta al successivo punto 7),  in modo da garantire agli assistenti e agli assistiti, ogni copertura contro qualsiasi rischio derivante dalle attività e dal rapporto di servizio;

2. sarà obbligato ad adibire al servizio operatori fissi e a garantire la continuità educativa tra utenti ed educatori; 

3. In caso di astensione dal lavoro del personale continuativamente assegnato, sarà tenuta ad assicurare la continuità e regolarità delle prestazioni provvedendo alla sostituzione dell’educatore assente con personale avente le caratteristiche di cui al Regolamento, entro e non oltre le 24 ore successive;

4. dovrà provvedere a proprie spese a dotare il personale di tesserino di riconoscimento;

5. con riferimento alla regolarità contributiva, dovrà trasmettere annualmente all’Amministrazione Comunale una attestazione di correttezza contributiva rilasciata dalla sede INPS competente;

6. si obbliga ad indicare al suo interno un responsabile del servizio per gli aspetti gestionali organizzativi, quale interlocutore unico, responsabile durante le ore di lavoro per ogni problema organizzativo relativo al servizio.

Art. 5 - SEDE OPERATIVA

I soggetti accreditati si impegnano a dotarsi di una sede operativa (non legale) nel territorio provinciale. 

Art. 6 -  RISPETTO D. LGS. 626/1994, D.LGS. 196/2003 E L. 68/1999

Il soggetto accreditato si impegna a garantire lo svolgimento del servizio:

- nel rispetto di tutte le norme in materia di prevenzione infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro ai sensi del D. Lgs. 626/1994, e successive modificazioni. A tal fine dovrà comunicare, al momento della stipulazione del patto di accreditamento, il nominativo del responsabile per la sicurezza e del medico competente.

- nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; in particolare il soggetto accreditato s’impegna a custodire, secondo le regole e modalità ivi previste, i dati personali degli utenti, a non diffondere informazioni inerenti i medesimi di cui possa venire in possesso nel corso del servizio e a comunicare al Comune il nominativo del responsabile del trattamento dei dati.

- nel rispetto delle disposizioni previste dalla legge 68/1999 avente ad oggetto il collocamento dei disabili.

Art.  7 -  RESPONSABILITA’  CIVILE
Il soggetto accreditato è tenuto, all’atto della firma del patto di accreditamento, ad esibire copia della polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile verso terzi, con massimali di importo non inferiore ad  €. 3.000.000,00 per ogni sinistro e di €. 1.500.000,00 per persona, con inclusione nella definizione di “terzi” anche dei prestatori di lavoro. 

Art. 8 - RISOLUZIONE 

E' facoltà del Comune risolvere il patto di accreditamento nei seguenti casi:

a) interruzione del servizio senza giusta causa;

b) inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, di regolamenti e degli obblighi               previsti dal presente capitolato e del CCNL;

c) concessione in subappalto, totale o parziale, dei servizi.

d) grave inadempimento o frode dell’impresa atto a compromettere il risultato del servizio;

e) in caso di frode o grave negligenza nell’adempimento degli obblighi contrattuali;

f) mancato espletamento del servizio per reiterate assenze del personale, non sostituito;

g) non attuazione del progetto presentato;

h) per motivi di pubblico interesse.

Il Comune potrà altresì procedere alla risoluzione del patto in tutti i casi previsti dal codice civile.

Nel caso di risoluzione del patto per i casi previsti dal presente articolo, il soggetto accreditato incorre nella perdita della cauzione che resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento di tutti i conseguenti danni.

Art.  9 - SPESE 

Il patto verrà stipulato nella forma della scrittura privata. Qualsiasi spesa inerente o conseguente sarà a carico della Ditta. 

Art.  10 - NORME REGOLATRICI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente patto si fa riferimento alle norme vigenti, in quanto applicabili ed al  Regolamento per l’accreditamento del servizio di assistenza educativa, scolastica e domiciliare a favore di soggetti minori.

Letto, confermato e sottoscritto
Il Direttore Operativo

Del Comune  di Broni                                                                         Il Legale Rappresentante 

____________________

    



                    ______________________




Data _________________ 

SCHEDA DEI REQUISITI ORGANIZZATIVO – GESTIONALI PER L’ACCREDITAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA, SCOLASTICA E DOMICILIARE A FAVORE DI SOGGETTI MINORI
	Requisito
	Possesso requisito
	Note

	
	Si
	No
	

	Presenza di figure professionali qualificate in relazione alla tipologia di servizio erogato 
	
	
	

	Presenza di un coordinatore responsabile del servizio 
	
	
	

	Esperienza da almeno un anno nel settore dell’assistenza domiciliare educativa e scolastica a favore di minori in situazione di fragilità 
	
	
	

	Rispetto della fascia oraria di copertura della fascia oraria giornaliera dichiarata 
	
	
	

	Rispetto dei tempi di attivazione dichiarati
	
	
	

	Esistenza di modalità strutturate di accoglimento e presa in carico dell’utenza (individuazione di operatori addetti all’accoglienza delle richieste, assegnazione del caso e continuità dell’assistenza da parte dello stesso operatore, ecc..)


	
	
	

	Esistenza della cartella dell’utente dove vengano registrati la natura dei bisogni, i tempi di attivazione e la durata delle prestazioni, le modalità di verifica degli interventi effettuati ed il raggiungimento degli obiettivi assistenziali, ecc..


	
	
	

	Adozione di un registro degli utenti in carico con l’indicazione dei piani individualizzati di assistenza
	
	
	

	Presenza di un piano di formazione – aggiornamento del personale con indicate le modalità di inserimento degli operatori di nuova acquisizione
	
	
	

	Presenza di un sistema di valutazione periodica del personale
	
	
	

	Adozione della Carta dei servizi comprendente la pubblicizzazione delle tariffe praticate con indicazione delle prestazioni ricomprese.
	
	
	

	Applicazione del D.lgs 196/03 e successive modifiche ed integrazioni con registrazione del consenso all’assistenza ed al trattamento dei dati
	
	
	

	Applicazione del D.lgs. 626/94 (utilizzo di adeguati indumenti di lavoro di protezione per il personale, ecc..) e successive modifiche ed integrazioni 
	
	
	


N.B.

Il possesso dei requisiti può essere attestato anche con ulteriore documentazione allegata.

Data __________________






                    Il Legale Rappresentante_________________________________   

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. N.  91 DEL 29.11.2006

	Oggetto :
	APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ACCREDITAMENTO DI SOGGETTI OPERANTI NEL CAMPO DELL'ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA E SCOLASTICA  A FAVORE DI MINORI


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli atti d’ufficio riguardanti la proposta di deliberazione di cui in oggetto;

Ritenuta l’opportunità di adottare il relativo provvedimento, 

PROPONE

Di deliberare sull’argomento di cui in premessa.

	Broni, li 23/11/2006
	IL PROPONENTE

L’ASSESSORE ALLA FAMIGLIA E

SOLIDARIETA’ SOCIALE

ANTONIO RIVIEZZI


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto responsabile del servizio,

esprime  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.

	Broni, li 23/11/2006
	IL DIRETTORE OPERATIVO

MASSIMO MANGIAROTTI




PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario,

attesta che la presente deliberazione non implica impegni di spesa o diminuzioni di entrata. 

	Broni, li 23/11/2006   
	IL DIRETTORE OPERATIVO

MASSIMO MANGIAROTTI



Letto, confermato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

LUIGI PARONI 
	IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 MASSIMO MANGIAROTTI


	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato affisso all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno  02/12/2006 e vi rimarrà affisso per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000.

Addì 02/12/2006

IL SEGRETARIO COMUNALE

 MARIO BIANCO



	La presente deliberazione è divenuta esecutiva. 

Addì, 12/12/2006

IL SEGRETARIO COMUNALE

 MARIO BIANCO



	 


PATTO DI ACCREDITAMENTO


PER L’EROGAZIONE DELL’ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA E SCOLASTICA A FAVORE DI MINORI RESIDENTI NEL TERRITORIO COMUNALE DI BRONI PER IL PERIODO 01/01/2007 – 31/12/2009
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